
Tre processi in Tribunale per sei morti fulminati . 
Paletti sempre pi0 verso l’epicentro d!ell,a 
zoma elettrizzata., 

Vilde allora della gente correre e cadere a 
te(FFa, uno dopo I”altro. Uno stese le mani 
Ferso ii suo bwtone, ma .poc~ do,pio 1 ‘abtbm- 
donava. 

l  

ntadini di Campagnola 
rhendicata nell’ aula da una delle Pedone 

Il ritiro della P. C. l>er avvenuta transazione - Li interrogatorio degli imputati - Le care 
memorie affermate dalie parti lese - 1 primi testi 

A domanda, precisa che non insistetbe a 
chiedere l’$nmediato intervento del persona- 
le della S. E. B., perchiè non sapeva che vi 
fosse .Ia guardia notturna. 

- Si trat@va di un Iswm, senza gravi 
d#FicoltA.. . r. 

‘Pres. - E le piastre? 
Imp.. - Le piastre serwmo per determi- 

nare lq a terra : irpmce di una ‘gr,a&e, se 
ne preferiscono vari.e, che possono funtzio- 
nare quando qu#cuna peo: corrosione., catti- 
vo contatto 0 guasto, inon fo6se in eflken- 
z&. Del r-tu Ila gasa deltle piastre B comsi- 
giliata, non iTesa obbligatoria. 

Grigtx$o Filippo, oapo reIparto addetto allia 
rete a bqsa tensione, in un periodo dj in- 
tenso lavoro, che portb ad una attenuazionq 
della sorveglianza ~1~1~ varie squadre ad- 
dette ai lavori, affldb il compito della divi- 

‘- 
e 

Come abbiamo anamnziatq starname ha 
avuto imizio al nostro Tribunale il processo 
contro Facchinetti Big. Piero, G~r@nolio ,Filip- 
PO fu Giusep$pe e Biffi A18fonso di Giuseppe, 
iImputati del reato di cui all’art. 3711 C. P. 
~apov. perchè im Bergamo il 13 ncwem~bre 
1929 causr w;; la morte di Mascheretti Bat- 
tkta, Brzviariu Paol!o e Mazzo!& GiovanEi, 
che rimnsaro fulminati da colrrente elettrica 
dispersa attraverso la messa a terra, instalI- 
lata dagli stessi com megligernza, i,mlperizia, 
imp)rudenza e inosservanza oi regolaimemti, 
ordi,ne e disciplina, e. ci08 aver posta la 
messa a terra vicinq a fondamenta di pie- 
trame e di cotto, e ,i.n zona adibita a pas- 
saggio, non aver svilu,ppk@ la piastra con 
una massa d&i, lwke e wda, non aver affw~- 
data la piastra sino 4 due metri, ~1001~ avar 
usata la piZWr4 cii mq. 0.50, msn aver fatto, 

prima dell,a poua, Ja traye ‘d.i resistenz;a a 
QwTl,?J 

f&,a in aqqua ed ogni sforzo per rivoltarsi 
gl’i ara impedito $4 u!na paralisi generale. 

Solo vedendo una mano tesa in suo soc- 
co,rso, la riflutb, avvkndo ,d4. pericolo del- 
la tiavente, 

Tinti Luigi, industrliale deil luogo, c!hia- 
t-nato dal Toselli, qworse, sconsigliò &1l’n;v 
vicinarsi ai caduti e quamdo fece per entw 
iln casa per tele!ftnare alla S. E. B. avve~ 
una wxsa al cancelilo. 

A domanda, 1’ ing. FacchinIetti precisa : 
- Aspposito servizio di capitecmini, di o- 

perai e di unq chauffeur & disposto di notte, 
con guardia permanente, collegata txeleifoni- 
camente con tre capi. Quella mattina nom fu: 
avvisato un pericolo immediato, grab’e, ma 
un guasto, per il quale si chieldeva l’inter- 
vento di un tecnico, essendosi giA verilfjcato 
altra volta. 

Uscito poco dopo, avviti il capotecmio 
Mazzoleni del fatto e furono tagliati tre fi,] 
della corlrente : g,uardando, ai a!wrse cb 
uno aveva fatto contatw fé si fece uln’ilde 
de9 sinistro. 

ec 
il 
i 

Molto wmore desta la sua affermazion 
che la striscia di terreno su cui avvenne j 
sinistro .fosse di tanto passaggio che amchse 
montmari li si recassero cdle bestie di ri 
tor,no da,1 pascolo per ripararsi dittl’le intem 
perie. 

sime deltl’energiq al ,Bliffi, dhe gli riferlt di 
averi-- scel,to 14 riva del&a Merletta e quella 
del lMor,la Iper collocare le due piastre, le- 
gate fra Torq, essendq -il terreno,-permane- 
tementq impregnata di u,mid$itk 

Diversammte i servjzi avrebibmo funzio- Con questa blattuta il processo B rinviati 

nato iman@iatamente. ’ al pomeriggio : foo\se a tarda sera avremo 1 

Toselli Domenico, ohiamaito dal IWetti,. sentenzap 
wxww ~1 po&o, strappb il filo della cor- Sdedono alla dilf,esa : per l’ing. Facchinet 
rente e fu alil;a S. E. B. a chiedere di un ti gli avv.ti on. Verga di Milano e Zblioli 
tecnico, per il Grignolio ]‘av;v. Suardi ?e Ga.vazzi 

N& da una, parte !n& dallbltra Su pro@pet- ,per il Biffl l’aw. Del Vecchio di Milano 4 
tato il DeriWlo immediato. , IFustiaoqi.. 

Riduzioni per i trasporta di legtlalnme 
estero da imbarcare a Trieste e 
Fiume 
Con effetto d’al 1.0 nxwzoi 19311 e fino< ;a nuiow 

avwlw, sono accordate ii trasporti di (( LegnaIme 
comune da costruzione, lavolrato con l’arcia, ap 
puntito, @quadrato, o segato diritto )), in arrivo 
dall’estero pes fesrovk ai punti Ifran’chi Idi Trieste 
e dii !Fi~ume, per il prweg,uim:entol via mare, in 
ideetinazione dell’estero, le seguenti ridIuGoni : 

a) ridutzlon~e d’el 5010/~ sui #prezzi’ competenti 
di tariffa pm i trasporti in arrivo dall’~esteso viri 
Piedicolle o via Po,stumia, destinati a Trieste 
,punto franco scalo legnamii, Trieste punto franco 
Duw diAosta e Trieste spunto francol Vittorio 
Emanuele BI.1. 

b,) ri#duzione del 75% sul prezzi com,pctenti 
dI tariffa ‘per i trasporti in arrivo dal~l~eetero via 
Postlamb destinati P Fiume punto ftranoo scalo 
legnami ICostanzo Ciano. 

Set:lnww molto incoilora quella testè passa 
EM 6 trascorsa, irkfatti, viwwahiando alla glr 
nata, tra la tikbanza e, la svog!/lateeza, m c 
fs a!cun segno, di orientazione. 

Nmelk $r!mel riunioni, a motivo anc’he db 
scarsi ti delgli affari, la quota segnb qualche E 
bolaza, ahe perb fu vinta e sanata nelle ultir 
riunioni di venelrd,ì 6 di wlbato, fattksi più atti; 
e resistenti. 

E’ convinzime de,gJi eepwti, che l’attuale sti 
sia più ahe &ro un effetto dell’i,mm,inente liqy 
dadone dl fine me-, ,per la ‘quale non man 
ch’i teme di q,ua!che difficoltà. 

Oggj Ia Borsa B dhiwa per la rlwa-renza I 
scida, uffl&lme;nte etatL feste:ggiata ieri, 6 
sistemazione dei ri,porti ha Iago d-i, m 
ldì. 

Quanto ai vttlori locali, essi conkutano a mia 
tenIeti nella più grande calma, chie srhiaimeramn 
quesi traswratezza, e c;ib anche in vista de:1 
immin’enti iassemiblee, le qiuiali ci diranno quan 
abbiano piii o meno soffer,to d&la !gna;vB impe 
versante crisi generale. IPare che i titioli ahe p 
ne debbano rIsentire nei dividenti siano 
dei trwprtl. 

qua 

Ed a proiposlto di divildend’i, il ‘Caedlito Italia1 
ixa aprpcronrato un dividendo di L. 40, ipaiA a quel 
d&‘anno soorso, gi8 detratto nei!ila valutazio, 
del titola; Ia Tessuti Stamtp$ De Ang&i L. 61 
1~ Societa Ellettrica Interregionale! lCSsal;pina li; 
25 alle azioni ~o~rnunl 0 L. 3.50 per RLI~ ~010 s 
mwtre al& azioni tprivikgite, verr+ati dve dec 
mI ; il Credito Fondiaria *utn divddendo come l’a 
no pamto, p4ìri &4 6 per 52ento. PIropongono p 
re : L’Erldanla (Zucdterifld Nazionali) L. 30, 
Lanìficlo Rossi L. 100, la Socl~etB Ercole Mare’ 
L. 5. 

In flne, la caionaw annwzia, che i cotonifll 
Benigno Cresp! e Veneziano e ae1 Manifatw 
Towane Ri’unite saranno assorbite dalla I(( Socir 
t9 Co$m!merciale dei Cotonifici Benigno Crwp 
Venezkno-Towane IW, cihe ha un ca,pital.e versa1 
ti cento milioni ; così pure, gl1 azionisti del, Ce 
tonikio de& V&ls Setiana, unitamente all’q 
plrovaziom del bilancio dell’esarcizia 1930, d( 
wanno procedere dla ratifica dell’aumento dc 
:supitala sociale da 24 a 29 milIoni, gi& del& 
rato dal Consig,licE d’Amministrazione. 

Spelwhiett@ di confronto delle quotazionj fatt 
B,bato, 14 marzo andante,, con ~quellei ragistrat 
sabato ultimo, 21 stesso mese : 

Rendita da 72.45 ti 72.55 ; IConwli\d~~pl d 
9.771 a 82.55 ; Banca d’Italia do 168$ a 1690 
3anw ~Commerc~a!e Italiana da 1367 a 1368 
Banw Nazicnale di Credito da 65 a 58; Banc 
ii Roma d’a 107.50 a 109.50; ICredito Italian! 
ia 741 in 701 ; 1Csedito Marittimo 510; Consorzi 
n#oib,iliare finanziario da 7oc! a 701.3 ; Fmovi 
k’kd’itterranes da 535 a 522 ; ferrovie~ MerJdional 
L 902 la; 892 ; Venete C&ruzioni CFerrwiari 
KKI ; Cowlich dk M a 86.50; Rubattino da 40; 
. 401 ; Liberai Triestina da 55 a 50: ICotoniflcic 
kntoni da 2360 a 235Q ; Cotoniflclo Turati d: 
I46 a 338 ; Fuatw da 91.50 a 83 ; Val d’oionr 
130; VaI. Sedana 245 ; Va,1 Ticino 111 ; Venezia 
LO da 83.50. a $0 ; Taulti Sta-ti De Angel 
la 950 a 927 ; Cantoni Coats & 559 di 557 ; Linif 
j iCanapi& Naz. da 157.50 a 1.57 ; Manihtttu? 
lossari Varzi 490 ; Rotondi da 343 a 340 ; Mani 
atture Tosi da 179.50 a 185 ; ‘Cotonerie MerYd 
a 12.25 a 15; Mantifatture Rium. Tosc. 13 ; Unio 
e ‘Manif. da ,335 a 3125 ; Lanificio $Gavardo 745 
anificio Rossi ,da 2530 a 2450 ; Targetti da 13X5! 

131 ; Ca-mi sets da 476.50 a 469 ; Bernawo 
i da 83 a 80; Chati:lon u 24.5 a 248 ; Vare& 
a 19.25 a 18.75 ; Snia Viscosa da X.75 a 37 5,‘8 
‘awhetti e C. da 38.75 a 39 ; Scot+i r’ C. liBo 
,nsaYdo da 66 a 63.50; Miniere Elba da 47.X 

48.25 ; Ilva da 207 a 205; MetaKurgka Ital, 
a X5 a 164 ; Monte Amiata da 130 a 133; Mori 
:ca:Qni da 206.75 a 205.25 ; Da!mine da 125 e 
26.25 ; Bpeda da 64.50 a: 64 ; Bian&i da 41.X 
40 ; Isoitta Fraschini da 74.25 a 67 ; ‘Fiat da 261 
237 ; Miani da 17 a 20.50; Rteggiane da 64 B 

3 ; A&riatica dI elettr. da 256.50 a 202.50 ; Brio- 
:hi da 466 a 467; 0C.I.E.L.P. dai 238 a 236 ; 
rinamo da 193 a 195; Brewiana da 220.50 a 
19; Va’1 d’Arno der 182 a 180.50; ~Elettrkhe Alta 
aalia 170 ; ‘Emiliana da 441 8: 438; Trezzo d”Ad- 
a 442 ; Adamel~lo da 210.56 a 207; Seso da 87.9 

$5.75 ; Ed’ison or& da 683 a 681.50 ; J3d’ison 
3ctergate da 464 a 4%3 ; S.I.lP. da 128 a 127.50; 
,rso da 173 a 168 ; Vizzola da 604 a: 600; Li- 
we Toscana da 270.50 a 269; Meridion& di 
ettrkit8 da 279 a 277 ; Terni da 391 d 390; 
nione eUe=izi eletttiici 74.50 ; Italc&?ky da 86 a 
Y: Tele;foni da 121 a 120 ; Tecnamasioi 81 ; (Di- 
;Ilerie Ital,. da 114 a 113 ; Eridania 3r33 ; Indu- 
rie Ztmh. da 825 a 820 ; Raffinerie Liguri Lori%% 
miee 840; Riseria Ital. 13 ; Acna d’a 4.30 a 2 ; 
az To&o da 48.501 a 46.75 ; Mim Lanm da 
, ;8, 42.50 ; Petroli d’Italia 35.25 ; Aedes da 90 

a 89.50; Regionale da 12 a 9.25; Fon@ Rustici 
da 40 a 36; Beni stabili *Rcmw da !%6 L 504 ; 
Satusnia & 38 a 49.50; Bewoni Lukgi tia 24 a 
24.25; Gmndi Albepgjhi V. d!a 44 a 42; Itio 
Americ. 144 ; Pirelli Ital. da 776 a 770 ; ItallI@+ 
menti dk 499 a 480 ; RTnwcente da 27.50 a 26.75 ; 
Pireilili e C. da 2Q5 a 2$6 ; Burgo da 520 a 510 ; 
Brasita,l da 63 a 62 ; De1i’Aloq.w da 1eB a 193; 
Vedetta 30; Spalata da 115 a 130. 

Come avvenne il Patto 
11 13 noveanibre 1929, in una, fosca e bru- 

mosa mattinata d’inverno, - a del fatto 
demmo a suo kmpo amplissimi e dettagliati 
particol~ari - PoleIti Giuljo, add,etto ad un 
for,no di Caimpagnola, passando vicino alla 
roiggia (( ,Morletta H, veniva sbalzato nella 
roggia stessa. In suo aiuto awrreva il Ma- 
scheretti Battista fu Alessa.dro, d’ammi 28, 
Ghe, scosso amch’e& dallo corrente, veniva 
pure sbalzato mellg #roggia. Altri d.ue conta- 
dimi - B,yeviaris Pietro fu Luigi, d’anni 26, 
e Mazzola Giovanni di Basilio, d’ainni 29 - 
nell’intento generoso di swcorrere 1.1 Ma- 
sclheretlti, poikti ii PoIetti era riuscito 8 
@Varsi a~~tacca~dosi & una trawe, ne se 
guivanu la tragica sorte. 

Poco dopo, tanto il Mascheretti quamto il 
,Blresciani ed il ~&wx&, oall’acqua veniiva- 
no estratti cj@avere, 

L’autorità giuldiziaria, per conoscere le 
cause del sinistro, affidava una perrizia giu- 
diziale all%kg. Gavazzi, mentre le famiglie 
delle tre vittime Iprem,tavano al Procurato- 
re del. Re, sotto .forma di dermnzia, una pe- 
rizia espletata dal. temi-o ti!WIJW del R. 
Istituto Tecmic4k 

La lwnga &ruttoria si & flnalmeate ahius2 
col rinvio a processo degli imputati di cxx 
abibiamo detto piU sop~d., 

Due altri processi di fulmimzionc 
I! yrrscesw, per il triplice sinistro di (Tam- 

pa-y-mia occuperà di per s& altmemo tutto i 
g+no, atteso il sO&gio & dilesa nm 
Sid?lO., 

#Noadimeno nel. ruoio delle cause da dk 
scutersi oggi notiamq questi due altri pm- 
cessi, seunpre riguandamti esponenti e dipen- 

- denti della scietà Elettirica Bergaanasca : 
- Gavazz-i Giovanni fu Battista, capo 

del’la Centrale elettrica di Locatello, e Rro- 
sio Pasquale fu Melchiorre, d;i Valsec%%, ilm 
putati d’aver determinato, il 13 novembre 
i929, - .il primo trascxxanduu le Eecessarie 
riiparztEuni e modificazioni im cwfomit8 del- 
re ,>rescriziu@ regolamentari, alle condluttuc 
*e elettriche facenti capo alIla cabina di tra- 

afwmazione del Pentuu, ed il s-do, quale 
srspriezario @la cabina mnessa Wakbergo, 
trascurando le cautele necessarie per lato- 
rare senza pericol? qella immediate adimen- 
ZR delle conduttulre stesse - la morte W 
fuluniinazione d’el muratore Tadewhini Gio- 
xanni $. 

- Altro imputato (terzo pro- d4 ge- 
aere) è Ribaldi Gino fu Giovanni, da Se- 
r@e, imputato di omicidio colv per aver 
in Nese, nella sua fuazione di capo ma de- 
gli ticpianti elattrici della Soci%+ Elettrica 
Bergamasca, om,ettendo le cautele ed i pre- 
6-i tanioi meces&%i per evitare scarr.iohe e 
&tatti elettrici nelle condutture facenti ca- 
pa alla cab,ina &di trasformazione, cagionato 
14 m’Orte di Gritti Giuseppe e Persti Pmlo. 

Non vi fu messa d& soda, percha l’acS 
q.ua l~‘~we&e diqpessa @bito; non del coke 
paroh& iJ tenremo era giA tanto umido. 

%La prof~tdi.t$ fu ridotta a 90 ceP1tknetri 
anzicha due pnetri, percha a qu(elIa profon, 
dita vIi era sotto il letto delIa roggi,a e lwac- 
qua riempita aa buca scavat-. 

Esclude ohe i!a spnda dove fu interra@ 
urna delle due pjastre fosse di pub’blico pas- 
sa,g,g,io, ed a suo aivviso lla cascims e4ra senw 
fondazione, tanto che furono fabibrkati de, 
barbwani per sorreggere il muro. 

,L’avv. Delvecchio pro,duce nwnerow foa 
to’grafle della zona chle venlgono esa!rninate 
dal Tlr4bunale. 

Imip., - Ogni piastra (alettmio) era d 
un qularto di, metro quadrato, ed umite alet 
tricamente tra di loro davano ij mezzo metro 
quadrato. 

1 peri.& quando fecero Se prove, nom t’en. 
nero conto della secondB piastra e tagliamdc 
1~ oomumicazioni w eaa si isolarono da 
tutto il sistema. 

L’ ing. ;Fscchdnetti complleta la delucida. 
zione tecnica sul fumzionamemto delle piastre 
ed o@rn,a che la costruzione di U~JI muric 
Ciolo, terminato alcuni giorni prima del si- 
nistrq, non solo abbia tagliiato la lja di scam- 

Qiuaido vide il Potetti im acqua, corse per Presiede il C~V. )dott. Ciralcli, av’endo I 
soccorrerlo, pnIa avvertì una scossa. latme i giudici CW. dx Bettega e Delpiamc 

Allora paese una pertica e corse sul mu- Sostiene l’accusa il tav. d.r Martucci; can 
ro, avendo ,trattanto la cwrente traspcirtsto ila celliere Pipitome. 

, . l . l 

1 La Fi:gIi’a LRMA, com dolore lpro~foaido, an- 
nuncia la morte della Sua &‘knpna 

Corriere Sporti 
Genova : Ligutia 6 ~wissinw l-1 ; F&enzt* 

Piorentina b. Palermo 1-O ; Bari : Crmaae b 
Lecce 1-O ; Mo@~fccrne : Monfalcone b. Bad 53 
Fxdowz : Padova b. Spezia 41 ; Tartma : Dwtho 
na li. Pamna 5-1 ; Lucca : Nwara b, Lwc&w 
2-l ; Udine : Udinese e Pistoiese l-l. 

Dogo la ventitreesima giocrnata pertanto la &s 
sifka risulta la seguente. ~Palwmol punffi 32; Ata 
l’anta, Bwi e IFiorentina p. 31 ; Norvara e Padcw 
rp. 28 ; Verona p. 27 ; ~Cwnonewe p. 26 ; Pistoi% 
p. 24 ; Serenissimia p, 22 ; Lecce p. 20 ; *Monfal 
cone p. 19; bucohese, Parma 61 Spia p. 18 
Udinese p 17 ; Ligula p. 13; Derthona p. 0. 

Le partite di ieri %wenu& sablato 21 mm. ael’ bzqio del Si- 
pwe. 

A IL’eI si uniscon- i cognati ‘ROSA GAK 
DLNII Ved. (MAR.E’ e F:amiglia, ELVI,RN 
BIASCWEN$S Ve& ,GANtDI’N&, VITTORIC- 
JAN,Dd N’I e &milg,Pi~a, i Chgimi e Parem t 
tuttb. 

Q ~umarali avranno luolgo lunedl 23 corir., 
hre 16, pwtem~ds’dalla c,asa di via N~iuiio, 3<1. 

~L’Wfificio funebre avrà luolgo m’ar:e.di 24 
xwr., al&e ore 8, nella, Parrocchk di. S. Lu- 
Lia. 

Bergamo, 23 U-rlaJiza 1931, 1x.. 

~DbVISBOINB NAZIIOIN&LE B 
*AtalantaVerona 3-l. 

SECONIDA DIV’ISII.ONE 
*A&!anta IIdOrceana 6-4, 
*Trevigliew-Brescia 11 3-l ., 
?F&ccwPro Palazzolo 2-l. 
4Soresinese-krden 2-2. 
4MelzeLw-Au.dax 3- 1. 

INTERCOWTATI 1 CATEGORl4 
Alaww k-te Va,reee Ia Mikno) 

l-0. 
INTERCOMITATI RAGAZZI 

4A&ens BergamwTurris Pia- s(I. 
CiAM’PIO~NATO PRO’V. 11 CA’WGOIRIA 

*~Nermbwse Ia-Jwentus Nova 3-1. 
Galbiati-*Scanzo 4-3. 
%Zqpse-Benedetti 2-O. 

A,hUCH EVOLI 
*Ataknta all.-Nemibrese 3-3. 
‘Ardens all.-Excelsior I O-O. 

Atalanta Ill = Nembrese 3 I 3 
Dqpur Se incert~e i&ati del qmrto di Peri 

siw, comprensibili in una squadra abituata SI 
icam,pi phcdi, la Nembresa si è perfettamen& 
ambiwtata sul vasto terreno del ‘Brumana, db 
minando COUI, faYìnch@zza l!a terza squ&$a atalan 
tina ck ha svolto ‘un gioco tecnico ma m& 
meno wloce e red,ditizio di q~u&o nemltxew. Ci 
azmrri pruvincia~li hanno dimostrato di corn,poru’~ 
un’unitA solida e@ canolgenea : avrebbero vinte 
soj che si fo&ero presentati al comple’ti - ;man 
cava fra l’altro Al@randi, colonna d&la dillfew 

Atalanta-Verona 39l(3-11 - 
Se all’dialanfa nm bosse mancato iwI &rn~p~I& 

wnente M centro-soskgna Viola, esua Bltiselbbe 
tiyprutato con la piaoente squatba veroa* Runa 

ed avessero superato il disagio dei primi mi. 
nuti di, gioco. Se noi pensiamo oho guwti undic 
sag,azzi si presentano domenicalmente suti camp. 
senza il giiù pkxo!o allenamienta, fwti solo d’un2 
invidiabile m%warazione morale. ed! in tutta la 

vittime, ma wtaco1ata anche a ai- 
spersione del&uwrgia indot,,? wl terreno. 

P. M. - Dopo la disar;zia, qu,ali prov- 
videnze si ~0~10 axgitate perr evitare alitri 
incildemti ? 

Ing. Facchjnetti - venne fatta una ispe- 
zione a tuttfe le messe a terra, il che fece 
credere ad un twxtativo dY preventiva d,ilfe- 
sa da parte diella *Società, e traqportata altio. 
ve, per un cotmprensi~biie rigwwd!o a~lle, fa. 
mii.glie delUe vittime, qwl$a dhe aveva detw. 
anNinato dl sinistpo. 

Se avessimo potuto fare esper~nllenti p~3- 
pria in luogo, com pari carico di forza, nom 
avGem~m0 esitato 4 camminare su qual ter- 
remo, penchiè SB vi fosse stata dispersione 
E’wrem~mo subito -vert@a. 

Biffi Alfonso fu l’esecutore del lavoro, con 
i suoi operai, e conferma quanto hanno e- 
sposto i suoi su~r@r& 

Il grido sublime di una vedova 
IDepongono quindi le parti lese, che con- 

fenmano l’avvenuta tacitazione: 
Albani Maria, ved. Breviario, Pagami Eli- 

sabetta e Breviario Luigi, genitori del Moio- 
to PaQlo, Ia vedova del Mazzola, ohe venne 
chiamata dal f&$io dii sei ani che vide id 
padre rt terra, Basilio &laz-4.a, c$ vcBd”p 
ohe riamo osava ~wicinarsi > 
grildb : 

- Ma quelli dIella Società che fanno? 
Gun;ba Laura, madre del Mazzola, che 

nel correE verso il figlio, in un impeto cna- 
terme, fu respinta daila corrente, 

Un enso di pofada commoziomle, al 
quale fa, m il pianto dalle povere donme in- 
fortunate nei loro più nubili affetti, desta la 
dvizione di Morlmhi Teresa, vedova del 
mutilato di guerra Mas&eretti. 

Si esprime con ifnolta ccwettezza, in l,in- 
gua @aEjana : essa seguiva il msrito, lo vi- 
de cadere e fu fmata dla’ grido di rnw 
avanzare perchiè vi era periml’o di morte. 

- Ho quattro ibamkhi, lo Zio infermo, il 
marito unorto: è vero, siamo stati imdemniz- 
zaij dopo 17 mesi : ma, non vor.rei ohe 
qu&i li dicessero dhe i nssbri uomini erano 
stupidi ed ignoranti, pexchè uno solo sa- 
re&be stato il morto, se gli altri non fos- Q 
sero aouxsi. 

Se 1~ fecero, 00 fecero per generti@ : 
mio mau;ito ha fatto Ia guerr’a, era mutilato, 
e tutti e t.re hannq avuto il dipI-a e la me- 
daglia grmde d’angato della Fondazime 
Garnegie, che ha anche sopperito irn parte 
ai mostri bisogni. 

IE di sotto 10 sci$le estrae la medaglia ed 
id diploma che mostra al Presidente. 

Un profondo smso di am(mVazione e di 
pietti accoglie Ie n&ili pamle della dmna, 
alla quale il Presidente rivolge bluone paro- 
Ie di conkwto. 

Matti i tre poteri contadini - e lo di- 
cemmu fim d,al primo giorno e l’abbiamo 
sempre ri’petuto - sacrificaro la luro vita 
in un impuk di santa fratemitA. 

Arrivi, questo omagg!o 811?e loro tmbe e 
sia l4 loro mIemoria rin&ili,tata dalila riven- 
diazjme pub+bka fatta da una donna ed 
~114 quale tutti si 80610 a-iati. 

Fi primi due testi 
PoIetti Giulio & l’opera40 fomaio che allje 

tfc del mattino IavvWtl i primi imoidWtli e fu 
a riferirne alla SocietA, che oppose di non 
aver operai fino alle 8. Uscendo alle 7 dal 
fumo, passb sulla striscia di terra al di 1A 
d& m&a. Ad un tratto si sent\ formicare 
f pi@f e qufndi &baha@ in acqua, Dotto un 
u&, *a nfm pW dww?, tW&b Cdh 

@ti tie avrerbk cedamente detti~ato htti ,&gima &, iwons mai b,&&, dibbiam fiw 
@i anpasUionati presenti. Iesi, ne1li:~‘un.dk.i becga- 
WWXY k’wa della vita, de% v&nt@ e del brio, nosoere tie il loro repertolria di gioco k smpren- 

&e avrebbero gatru fkutti bti e prodicui, esrpuzc 
dente. Piace sopratutto la dsecisione nel tiro a 

lenti migliori del Seli- grado dl dorma in cti ti 
We. Ieri per esempio Baktcel!~~ lha messo In <goal 

zcwa attu&neate la nostra uxnjpag,ine. E’ W- : un fmdabile pallone calciato d;a fuori depll’area 

rentio invece che nel primo quwto d’ara all’in- ( di rigore e Gervawni ha parato in modo sqpe- 

:irca deik competitione Viola era finho. 
, riose nel primo tenjpo una canaanata di Nani 

Cat xwinio di Viola, rcxvinava 1’rlWmta. Fieara o!tre a infiniti altri tiri. Ha spiacevolmente sor- 

ii S. ~lessan&o in wmpo : qulaW# wnini ill 
vesa il contegno scorretto c talvolta insolente 

rima fila, i me&& f2h0 passano d4L una *a 
di una parte del pubk&ico nei tiguardi dei gioca- 
tori a del pubblico os#.i, c’e non hanno cerW 
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tll’altha del terreno di ghcu mm niente dcwa 
terzini che fanno d’a... centwsoetegno, le al 

ha a @atti fanno dia... terzini e n-0 cha sa 
,ueZ cha deve fare, 6 neswno ci capisce niente, 
cxnpmw il Vercma, uhe, per nostra fortm, B 
tato a sua volta swxnW+soWo & tuitt@ questrl 
narahia calc&tiC& 

imIpanato aeri l’educazione dal pu!bWco cittadino. 
1 ILibeai nwritwebbero ?nveoe con&dkazione eb 
incoraggiamento. 

PODLWO 

Il Gran Premio di mezzofondo 
vinto da Daldossi 

SI 
u 

d 
c! 
Pi 
SI 
0 

a 
d’ 
al 
cl 

/Meno mk%le che i nera-azzurri hanno gi& iprew 
a vantaggio cxImaw4a, che, conwvandolo alh 
ell’e meglio, pw con largo ,fisipendio di IoCze, 
,ud tir loro una vittoria tahiara e netta attraveuW 

puntegjgjo. L’incontro non si preUta ad esser6 
ommentato. Ci sentiamo perb il dovme di &II% 
‘~0 jpamie per Vi&, a lui @accia 0 non piha. 
301, che su guesS0 giorniabe per prhii a Ekrgsc 
10 1”abbiamo presentato a calde parole+ che fww 
10 tra i pochi a di,fendkrlo nel suo faticoso ini- 
io, tra i mol,ti a serspre ,piiu kltkwlo in SeguIito, 
d amìmkwlo, ad esaltarlo nel b%i periodi, a sor- 
sggerla mi p&ni w%enni d’i cadiu&, B spea~8 
er un3t sua ripresa, diciamo oggi, frmcu CY netto, 
- dopo il primo, infiuttwso consiglio ti Pa@- 

T7 
- ehe Viola bene ~meri&n&be ora ~4, come 

.ouxUre, 6i nwttes80 rkwluitamient~ ia disyirte. 
Questo diciamo, si intende, per i miglimi de 

tini ddla mmtm Atalanta, attmhntente nella wr- 
hia de& più forti 6 &nate squa&e nazionali. 
G~uarci.im~ Se classifiche : c’e II Fa;lermb a 32 

unti B pi EM, Atdrntu e Fiorenfinu a 31. Non 
wntiamoci, dunque, proprio ora c&e & il... flh 
ello, b veniamo ad una sol~uzion~. Si veda tra 
kuwhì, Tenttio o Scanpdl~ni di swgliere il mi- 
$iore del momento. Ma subito, &&it@ a,n&e 
er Sa partita col NWff. 

*** 

Al 6’ Sanao segw la rprim!a ptia SUI calcio 
i punizione. Al 14’, Zizì @assla; WXTO 8 &usaN 
he a, sua, volta intia al ce&ro. %ìXlWo flllti il 
allone, Bedetti entia di forza e mette k%Wsl- 
i$il,mente in rete. Al 16’ Biagjni favosito dial 
ompktu scombwsollamiento dalle linee atalanti- 
0 segna ia punto dell’onore pw il Verona. Al 
1’ Bedetti, in seguito ad u!u ,pasWggio esatto 
i S-mera qpera una discesa a solo @, pressi 
! punta biamw del calicio dl rigore, invia a zizì 
he ;miawa di precisfone. 
Ha arbitrato Ga pwtita Mattea di Taino. 
Afal~ntu : Ceresoli, CounOM 3.0, E3ettoni, Ca- 

Iti, Viola, (Buschi), Vollta, Sl~n~~@t& B@ktd, 
aneto, Bt~hi, C~olti 2.0. 

VeYrona : 10li~l~rl, Gosrettk, ~BwgiimdWh3, Fa+ 
&li, Bernardi, Corwi, TWIKIUU~, ‘Bonesinl, Ci- 
rlani, Pawzz!, B!algTni. 
(Molto pubblico ha assistito alla partita. Tra 

: Butorit8 : l’on, Antonio PIesenti, 11 arnm. ti- 
trogjacomo, iE colonnello Te-n!, l’aw, Ga.mlM- 
asi, il console GattT, il comm. ~Ciottola vlm p~e 
:tto dl Vcuona, Il do:% Ctalmpa, 

Arpa. 
**li 

Il marito CAJO PBETRO, $Po&stA di 
3rembatae, lo zio Dm, ~G~LACOiM~O (ZARBO- 
VI, jl wato ~Coman. lGo!onne!lo CAIO, la 
ltitpote BRICIOLI~NA CAJO, la ziia JMAR(i’AN- 
JA e cx.@ma MARI&% e parenti tutti,, alnmwa- 
:iiano B’iw~ar~bile fju,lminea perdita dlell’a- 
nata 

Si è svolta ieti a *riate la l.aJ elitinatoria 
del gran (plremia di mezzofondo, indetta dal Co- 
mitab prcwkiale d’Ella Fidai cm Ja colla!ma- 
zione del Doplavom di Seriate il cpa,lo ha osgi- 
tata nei Woi vasti locati gli ati& e il Comitato 
organiz.zator0. 

Già molca ,prIma dell’adunata dd concorrenti 
nztmwoso pubblico si wa d&o convegno d po- 
sto di -guardo rlversstwiti poi lungo tutto il 
percorso per assisteu’e a,lk divm @asi della wa. 

Mia ore 16 vi- dato il via ai 17 concorrenti 
i quali in grulpjpo strato iniziano il rprimo @atto 
in s&ita; nel sw+segwnte mggio i nrilg!kXi 
sono1 ancora uniti, pronti a darsi battaglia peu’ i 
Ipa%ni posti ; è ~010 dopo il controllo a gettone 
che D&kssi e Ma!sseretti si staccano dal gruppo 
0 iniziano il loro sermte. ;1Ea;ldossi, ,$i agile, ha 
Sa rn@lio 6 stacca a sw v&a Masseretti taglian- 
da il tragjuiardo con 50 an&ii di vB~!XQgio sUI 
secondo. 

Fm l’ordine d’arrivo rtficiale : 1.0 Daldomi 
Angelo, Dop. Seriate, in 0’47” ; 2.01 MasseWti 
Giuswe, Soc. Atalanta, a 50 (metri ; 3.01 Castellli 
~Mario, Soo. Atalanta; 4.0 ,Gotti Antonio, Soc. 
Atalanta ; 5.0 Mangli Antonio, Soc. Atalanta ; ‘6.0 
Carn$natli Giiuseg~, m. Seriate ; 7.0 Signorelli 
‘Giusqp, Dorp. Cr-i d’A& ; 8.0 KZornaigo Ot- 
tavio, Soc. Atalanta; 9.0 Xwiani C&llo, IJ@p. 
Seriate ; 10.0 Locatelli Agwtino, ‘Soc. il%o Pm@; 
11.0 Angioletti Attilio, isac. l%o Ponte. 

leceduta oggi alle ohe 15. 
iI funerali avrammo ~luogo giovedì giormo 26 

mr. a Capa?ate d’Adda alle me 9.38. 
La ca’m Sakna verrà tumulata nella c;supi- 

yeldx di ffami&a ad Os’i Sotto. 
Capriate 3. Genvasio, 22 marzo 193 1 I 

L’ inizio del processo 
Molto pubblico affolla la sala d’udienza 

del ‘Ikibunale e lo spazio del pretorio b 
tutto occupato dai testi, dalle parti lese e 
dal forte nucleo hdeglri avvocati di difesa. 

Dobbiamo alla coctesia (d’el Presidente un 
tavolo supplementare per il servizio stampa. 

krwxliatosi il Tribunale, il Pxsidiente fat- 
to l’appell~0 degli imputati, delle parti lese, 
dei testi, circa la costituziome di P. C. alpi- 
prende che essa si & ritirata a seguito d,eE- 
l’aLvenuta transazione definitasi ieri sera : 
d#blbiamo rilevare, per !a veritA, cha il ri- 
t,a#rdo non era dovuto dei1 tutto alIa SocietB 
Elettrica Be,rga,masca, che ha ~O~~~CU~SSO. in 
proprio a rendere più sodIdisfacente Ia Ilqiur- 
daziane, oltre a quella della Società Assicu- 
ratrice, e l’avvenuta tacitazione <mette il p’m- 
cesso sotto usa luce più simipatica. 

Oltre all’alto senso dJ equità del CaW : 
diciamo cos] - della, d,iifesa, avv. zilisili, vl 
hanno validamente concorso gli avvocati oal. 
Felicioni di Roma, che abbiamo rivisto con 
grande pialcere, Ghislenii del P,atronato In- 
fortuai e Pezzotta. 

IJinterrogatotio degli imputati 
L’ing. Facchinetti, dir&tore del;l4 S. E. 

B,, spiega C~(S si ewolga il lw@O in una 
&Zien& della mole daljla SocietA eha P- 
siede, con reqyyn-;abilitA d8ecmtrata, chIe ii 
~sSomma,rlo im lui solo per i latsr\ di girade 
importanza. Persmahnente dette ardine di 
prowdere alla separazione dei servizi di far- 
m motrice e luoe nella zona lMalp~aafa- 
Campagnola, affid’amdo l’esecuzione a@ll In- 
gegneri in sott’ordinc larldlia?i d Smtt\, 6 
questi al capotecnico dklazoalkd (3 qu4adi al 
capa pcrwnale ~~~!Wl~ln, r, qW@ti al CW 
quw! wx 

-- 

Notiziario dei trasporti 
Biglietti ferroviari di congiunaione 
‘Dicomsi di congianziane i byglietti rilasciati ai 

possessori ti albbonamento femoviiario o di carta 
~‘stutorizzazion~ per biglie’tto a metà ~~ezz0 <p al- 
tra spe&e di bIgIietto, pes andare da wa lw%litB 
qualsiasi dell’itinew’io dcyl ~tigl.i&to ad a&% TO- 
caliti c&~ ne sia fuo& 

(Es. : il possessore di w arbbonamento spe- 
ciak serie 111 - ,Carnpania, Rufglie, IBasil~icata e 
CalaJbr,ia - che voglia pwseguire da Na@i per 
Roma, si deve provvedere di &&?‘&u ti cotngiun- 
tio~ne sti tratto (Napoli-Roma). 

Detti .biglietti possono essere d,istriWti d&lle 
stazioni e agenzie, anche ne1 wso in cui il treno 
non Ifaccia servizio nella stazione ti wngim- 
zio’ne. 

(Es. : il possessore di un ;bIglietto L $rneta prez- 
ZCY IFirenzeRoWgo, ~$6 farsi rilasciare dalla sta- 
zione o agenzia di Bololgna ‘un [biglietto di con- 
@unzione Rovigo-Venezia utikzabile anche col 
d’iretfiissinw 46 che non fenrma a Rovigo). 

bQu,eeta ,facol,ti è accordata, an’che in senso ist 
verw, ci& da lwalit8 non wnpresa nell’Itine- 
rar,io dal biglietto posseduto ,per saig:glun.gwe una 
loca&& cha vi sia CornIpresa, anchle SeI il trmeno 
non facck servizio nella stazione di congiunziol- 
ne. 

I biglbetti dT cwgiwnzione possono esseTe rila- 
sciati a t=iffa ordinaria e ridotta! verso ,presen- 
tazione, nel secondo caso, de,i documenti pse- 
scritk 

An&e 11 personale di controlleria deT treni 
puh emettere biglietti di congiunzione. ma sd0 
a tariffa ordinaria, aulmentata deila sopratassa di 
cul l’art G 29 della WZe per ii traspuccb delI@ 

Si, 6 sipento stamane allIe ore 4, dopo bre- 
+e maktti)a, murnito dei comfurti della mostra 
ianta Religione 

Gappellano dell’Ospedale Passi di Galcinak 
I Pune,rali awaumo luago qioveidì alle ore 

UNA PRECE 
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